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Savona, il Priamar diventa un polo di attrazione per il turismo culturale

S
embra proprio che i
savonesi, dopo aver
conosciuto da vici-
no il Maestro e le
sue opere espsote

dal 15 giugno fino al 16 settem-
bre sia nella Galleria ConArte
di via Brignoni 26 r (22 «micro-
sculture») sia sulla Fortezza
del Priamàr (14 «mega-scultu-
re»), non solo si siano - per co-
sì dire - innamorati del perso-
naggio che con grande signori-
lità ha voluto portare questa
importante testimonianza del
proprio percorso artistico nel-
la città, ma che addirittura va-
dano orgogliosi di quel segno
possente e misterioso installa-
to nel prato antistante la For-
tezza ««La Rosa del Deserto»
e, finanze permettendo, gradi-
rebbero che restasse a Savo-
na, forse quale simbolo di una
comunità che cambia e scopre
nella Cultura l’investimento
migliore per il proprio futuro.

Perché non è vero che la
Cultura non paga se, come pa-
re, sia nella Galleria ConArte
sia in Fortezza il pubblico af-
fluisce e si interessa a quegli
straordinari «oggetti» scavati
dalla mano dell’artista quasi a
volerne estrarre - per dirlo
con Kant - una particolare «es-
senza noumenica», cioé il con-
tenuto di pensiero, che sotto-
stà alla «apparenza fenomeni-
ca», cioé la forma sensibile. In
realtà è davvero così. Le ope-
re di Arnaldo Pomodoro han-
no un’anima, anche se è l’ani-
ma riflessa dell’artista che
giunto a concepire ogni scultu-
ra, micro o macro ha poca im-
portanza, dopo un particolare
percorso esperienziale e di

pensiero. E tanto più è interes-
sante questo percorso perché
Arnaldo Pomodoro non nasce
«artista» ma si scopre attraver-
so gli interventi sulla materia,
lui geometra impiegato al Genio
Civile (è lo stesso Pomodoro a
ricordarlo quasi con stupore)

ma architetto «in pectore», sug-
gestionato fin da bambino dai
possenti volumi dei castelli del
Montefeltro (dove nacque nel
1926), «estasiato dalla continui-
tà della Rocca di San Leo con il
monte dal quale emerge». Lavo-
ro dell’Uomo e Natura, Storia e
Ambiente: sono questi i punti di
riferimento che il trasferimento
a Milano a contatto con perso-
naggi come Gatto, Sinisgalli,
Sottsass, Fernanda Pivano e ar-
tisti fuori dagli schemi come
Baj e Fontana oppure il fotogra-
fo Ugo Mulas interessato agli
artisti «pop» americani e Bruno
Munari (genio eclettico del «de-
sign» con le sue ironiche «mac-
chine inutili» e inventore delle
piccole «sculture da viaggio»
incernierate in modo da poter-
le riporre in valigia) contribui-
sce ad approfondire. Ecco per-
ché tutte le sue sculture rac-
contano la Storia dell’Umani-
tà: l’invenzione della scrittura,
l’ansia del sapere, le battaglie
esistenziali, le guerre. Ma tut-
to senza retorica. «Io - dice
scherzando con convinzione -
vorrei morire racchiuso fra
due ossi di seppia». Come i tre
grandi «Scudi» bronzei appesi
al «Muro delle Battaglie».

Philip Glass, in occasione del re-
cente Forum della Lirica effet-
tuato nel febbraio scorso a Pari-
gi, ha ribadito un futuro lunghis-
simo per l’opera «perché nessu-
n’altra forma di spettacolo uni-
sce, dal vivo, le qualità che ren-
dono così unico il teatro musica-
le. Quando vedi un film è già fat-
to e finito, quando vai a sentire
un’opera, lei accade davanti ai
tuoi occhi, dentro le tue orec-
chie. Ogni sera nasce in quel mo-
mento». Una affermazione con-
fortante in questi tempi così risi-
cati per i costi di una cultura di
qualità, per l’opera in particola-
re e, più in generale, per tutta la
musica, classica-leggera-rock e
pop. Ed è confortante perché
viene a sostenere concettual-
mente l’investimento che il Co-
mune di Savona insieme ad altri
Enti ha effettuato in questi anni
e che si riflettono molto bene nel
programma estivo della Fortez-
za del Priamàr.

Limitandoci, infatti, al solo
aspetto del cartellone - diciamo
- classico visto che alla musica

tradizionale si riferisce Glass,
troviamo una nutrita serie di
proposte tutto sommato varie-
gate che fanno capo da un lato al
teatro dell’Opera Giocosa, dal-
l’altro all’Orchestra Sinfonica di
Savona, due realtà in stretto
contatto con il tessuto culturale
della città. L’Opera Giocosa, che
ha esordito con il Concerto Sin-
fonico del Teatro Carlo Felice di
Genova venerdì scorso, presen-
ta due opere liriche di Giuseppe
Verdi («Otello» e «Il Trovatore»
di grande repertorio per omag-
giare il bicentenario della nasci-
ta di un incontrastato protagoni-
sta dell’Ottocento, capace tutta-
via di reinventarsi venendo a
contatto con i nuovi gusti cultu-
rali di fine secolo che aprono al
Decadentismo, con una scelta
che privilegia la popolarità dei ti-
toli nell’intenzione di avvicinare
il vasto pubblico estivo con un
giustificabile impegno di «alta»
divulgazione. E nella stessa dire-
zione vanno i due altri Concerti:
«Omaggio a Nino Rota», straor-
dinario musicista di Dederico

Fellini, e «Vedrai, Vedrai...
Omaggio alla Canzone d’autore
italiana da Tenco a Lauzi» nella
nobile interpretazione della so-
prano Gabriella Costa. L’Orche-
stra Sinfonica di Savona, con il
programma intitolato «L’altro
Priamàr: il colore dei suoni, mu-
sica e luci», in collaborazione
con lo studio Castagna-Ravelli
di Milano, mantenendo ovvia-
mente la qualità delle linee musi-
cali, ha fatto una scelta di valo-
rizzazione di spazi diversi (la
Chiesa di S. Domenico-Il Verde-
Il Piazzale del Maschio-Il Canno-
ne- l’Anfiteatro) nella corretta
ipotesi di un più ampio uso della
Fortezza e del territorio, alter-
nando concerti classici, la valo-
rizzazione dei giovani dell’Acca-
demia Musicale Ferrato-Cilea,
la musica jazz con la bella voce
di Danila Satragno, l’intrigante
fascino della fisarmonica di
Gianni Coscia e l’intreccio paro-
le-luce-musica con lo spettacolo
«Il segreto di Susanna». Per i
Savonesi, tutto sommato, una
bella estate di opportunità.  [S.G.]

L’estate dei Bagni marini sa-
vonesi entra nel vivo con un
ricco programma di spetta-
coli e intrattenimenti che
accompagnerà i bagnanti
fino alla fine della stagione.
Sono 44 gli esercizi, tra ba-
gni marini, pizzerie e risto-
ranti, che garantiranno il
successo dell’iniziativa or-
ganizzata dall’Associazione
Bagni marini di Savona e Va-
do Ligure.

Simbolo dell’estate, la fon-
tana dei giardini di San Mi-
chele che verrà trasformata
in un palco che ospiterà spet-
tacoli e concerti. Il 5 luglio,
alle 21, è in programma la fe-
sta della Bandiera Blu che
da 6 anni premia le spiagge
savonesi e l’inaugurazione
del palco di San Michele con
un concerto di musica cuba-
na con la partecipazione del

complesso Metscal.
E sarà sempre il Caribe al

centro dei primi appuntamen-
ti con una cena a base di spe-
cialità caraibiche in program-
ma domenica 1˚ luglio alle 19
al ristorante Luna di via Cima-
rosa e la cena con danze carai-
biche alle 21,30 ai Bagni Nilo
di corso Colombo. Per prepa-
rarsi al meglio alla serata ga-
stronomica, alle 11, tutti ai Ba-
gni Stella Marina di via Nizza
per una seduta di acquagym.

Il secondo appuntamento
di spicco è previsto per sabato
21 luglio alle 22 con la tradizio-
nale posa a mare dei lumini.
L’affascinante spettacolo del
mare «in fiamme» verrà repli-
cato, sempre alle 22, alla vigi-
lia di Ferragosto.

Come da tradizione, l’ulti-
mo sabato di luglio è dedicato
al grande spettacolo pirotecni-

co sul mare a ritmo di musica
che attirerà il consueto bagno
di folla non solo negli stabili-
menti balneari ma anche lun-
go il litorale, dal Priamar a Na-
tarella per assistere allo
show. Anche quest’anno i fuo-
chi verranno sparati dal ma-

re. Lo spettacolo inizierà alle
22,30 del 28 luglio e durerà
una ventina di minuti.

Il 1˚ agosto dalle 15,30 alle
18,30 tutti i bagni marini si da-
ranno battaglia nell’appassio-
nante caccia la tesoro, mentre
domenica 12 agosto il centro

città si animerà con la vivacità
del Carnevale estivo con la sfi-
lata dei carri e delle masche-
re. Partenza dai giardini a
fianco alla Clinica Riviera alle
20,30 fino a corso Colombo,
poi corso Italia e arrivo in
piazza Sisto IV. [L.M.]

Non solo Priamar ma anche
i quartieri contribuiscono a
vivacizzare l’estate savone-
se 2007.

Prende il via questa sera
nei giardini di via delle il 16˚
Festival di Villapiana, orga-
nizzato dal Consorzio com-
mercianti e artigiani del
quartiere in collaborazione
con la Sms Generale e la II
Circoscrizione.

Si comincia questa sera al-
le 21 con un ricco program-
ma di arte varia che vedrà
protagonisti il centro danza
Schirippa, il Pattinaggio arti-
stico, il Pgs Don Bosco e l’En-
samble Danze.

Serate di ballo, concerti,
concorsi di bellezza femmini-
le e maschile compongono il
«menu» della manifestazio-
ne che chiuderà i battenti il
26 luglio con l’estrazione del-

la lotteria di beneficenza il cui
ricavato verrà devoluto al-
l’Ascoll (l’Associazione savo-
nese contro le leucemie), alla
sezione savonese della Lega
italiana per la lotta contro i tu-
mori e all’Associazione
Cresc.I. (Crescere Insieme) -

Divisione di pediatria e patolo-
gia neonatale.

In calendario anche la 4˚
edizione dello «Zecchino
d’Oscar» prevista per merco-
ledì 25 luglio alle 21 con la par-
tecipazione di Germana Caval-
lero e Carlo Mantero.  [L.M.]

29-30 Giugno
Ore 21,15

«Otello»
Orchestra Filarmonica Ve-
neta «G.F. Malipiero», co-
ro del Teatro Sociale di Ro-
vigo.

7 Luglio
Ore 21,30

«Omaggio aNino Rota»
Concerto dell’Orchestra
Sinfonica di Sanremo, di-
rettore Giovanni Di Stefa-
no, soprano Luciana Serra.

13-14 Luglio
Ore 21,15

«Il Trovatore»
Orchestra della Fondazio-
ne Arturo Toscanini, coro
del Teatro Municipale di
Piacenza.

15 Luglio
Ore 21,30

«Vedrai, vedrai...»
Concerto omaggio alla
canzone italiana da Tenco
a Lauzi. Orchestra Sinfoni-
ca di Sanremo, direttore-
arrangiatore Roberto Mo-
linelli, soprano Gabriella
Costa.
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Il “castello della guerra”
ora è fortezza della musica

IL PROGRAMMA DEI BAGNI MARINI

Fuochi artificiali, carnevale
e il nuovo palco spettacoli
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INIZIATIVE DA OGGI IL FESTIVAL DI VILLAPIANA

Anche i quartieri contribuiscono
al rilancio turistico della città

Miss Villapiana (qui l’edizione 2005), ormai è una tradizione

Opera
Giocosa

3 Luglio

Il Cannone, ore 21,15
Ensemble Cameristico del-
l’Orchestra Sinfonica di
Savona: «Suggestioni dal
Sudamerica»; Gianni Co-
scia, fisarmonica, Fred Fer-
rari, pianoforte.

10 Luglio

L’Anfiteatro, ore 21,15
Ensemble Cameristico del-
l’Orchestra Sinfonica di
Savona: «Il segreto di Su-
sanna» di E. Wolf-Ferrari,
regia Paolo Castagna, di-
rettore Paolo Vaglieri.

Orchestra
sinfonica

I Galleria ConArte, via Bri-
gnoni 26 r. a Savona, tel.
019-828695, e-mail galleriarte-
cona@libero.it. Orario conti-
nuato 9,30-19,30 tutti i giorni,
compresi i festivi, escluso il lu-
nedì. «Abbiamo deciso di opta-
re per questo orario lungo - di-
cono in galleria - per favorire il
pubblico soprattutto stranie-
ro». Fortezza del Priamàr, cor-
so Mazzini, Savona. Orario con-
tinuato 9-24. Ingresso libero
(mostra all’aperto). Per even-
tuali informazioni rivolgersi al-
l’Ufficio Cultura del Comune
di Savona, tel. 019-8310325
oppure alla Galleria ConArte.
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Savona, il Priamar diventa un polo di attrazione per il turismo culturale

S
embra proprio che i
savonesi, dopo aver
conosciuto da vici-
no il Maestro e le
sue opere espsote

dal 15 giugno fino al 16 settem-
bre sia nella Galleria ConArte
di via Brignoni 26 r (22 «micro-
sculture») sia sulla Fortezza
del Priamàr (14 «mega-scultu-
re»), non solo si siano - per co-
sì dire - innamorati del perso-
naggio che con grande signori-
lità ha voluto portare questa
importante testimonianza del
proprio percorso artistico nel-
la città, ma che addirittura va-
dano orgogliosi di quel segno
possente e misterioso installa-
to nel prato antistante la For-
tezza ««La Rosa del Deserto»
e, finanze permettendo, gradi-
rebbero che restasse a Savo-
na, forse quale simbolo di una
comunità che cambia e scopre
nella Cultura l’investimento
migliore per il proprio futuro.

Perché non è vero che la
Cultura non paga se, come pa-
re, sia nella Galleria ConArte
sia in Fortezza il pubblico af-
fluisce e si interessa a quegli
straordinari «oggetti» scavati
dalla mano dell’artista quasi a
volerne estrarre - per dirlo
con Kant - una particolare «es-
senza noumenica», cioé il con-
tenuto di pensiero, che sotto-
stà alla «apparenza fenomeni-
ca», cioé la forma sensibile. In
realtà è davvero così. Le ope-
re di Arnaldo Pomodoro han-
no un’anima, anche se è l’ani-
ma riflessa dell’artista che
giunto a concepire ogni scultu-
ra, micro o macro ha poca im-
portanza, dopo un particolare
percorso esperienziale e di

pensiero. E tanto più è interes-
sante questo percorso perché
Arnaldo Pomodoro non nasce
«artista» ma si scopre attraver-
so gli interventi sulla materia,
lui geometra impiegato al Genio
Civile (è lo stesso Pomodoro a
ricordarlo quasi con stupore)

ma architetto «in pectore», sug-
gestionato fin da bambino dai
possenti volumi dei castelli del
Montefeltro (dove nacque nel
1926), «estasiato dalla continui-
tà della Rocca di San Leo con il
monte dal quale emerge». Lavo-
ro dell’Uomo e Natura, Storia e
Ambiente: sono questi i punti di
riferimento che il trasferimento
a Milano a contatto con perso-
naggi come Gatto, Sinisgalli,
Sottsass, Fernanda Pivano e ar-
tisti fuori dagli schemi come
Baj e Fontana oppure il fotogra-
fo Ugo Mulas interessato agli
artisti «pop» americani e Bruno
Munari (genio eclettico del «de-
sign» con le sue ironiche «mac-
chine inutili» e inventore delle
piccole «sculture da viaggio»
incernierate in modo da poter-
le riporre in valigia) contribui-
sce ad approfondire. Ecco per-
ché tutte le sue sculture rac-
contano la Storia dell’Umani-
tà: l’invenzione della scrittura,
l’ansia del sapere, le battaglie
esistenziali, le guerre. Ma tut-
to senza retorica. «Io - dice
scherzando con convinzione -
vorrei morire racchiuso fra
due ossi di seppia». Come i tre
grandi «Scudi» bronzei appesi
al «Muro delle Battaglie».

Philip Glass, in occasione del re-
cente Forum della Lirica effet-
tuato nel febbraio scorso a Pari-
gi, ha ribadito un futuro lunghis-
simo per l’opera «perché nessu-
n’altra forma di spettacolo uni-
sce, dal vivo, le qualità che ren-
dono così unico il teatro musica-
le. Quando vedi un film è già fat-
to e finito, quando vai a sentire
un’opera, lei accade davanti ai
tuoi occhi, dentro le tue orec-
chie. Ogni sera nasce in quel mo-
mento». Una affermazione con-
fortante in questi tempi così risi-
cati per i costi di una cultura di
qualità, per l’opera in particola-
re e, più in generale, per tutta la
musica, classica-leggera-rock e
pop. Ed è confortante perché
viene a sostenere concettual-
mente l’investimento che il Co-
mune di Savona insieme ad altri
Enti ha effettuato in questi anni
e che si riflettono molto bene nel
programma estivo della Fortez-
za del Priamàr.

Limitandoci, infatti, al solo
aspetto del cartellone - diciamo
- classico visto che alla musica

tradizionale si riferisce Glass,
troviamo una nutrita serie di
proposte tutto sommato varie-
gate che fanno capo da un lato al
teatro dell’Opera Giocosa, dal-
l’altro all’Orchestra Sinfonica di
Savona, due realtà in stretto
contatto con il tessuto culturale
della città. L’Opera Giocosa, che
ha esordito con il Concerto Sin-
fonico del Teatro Carlo Felice di
Genova venerdì scorso, presen-
ta due opere liriche di Giuseppe
Verdi («Otello» e «Il Trovatore»
di grande repertorio per omag-
giare il bicentenario della nasci-
ta di un incontrastato protagoni-
sta dell’Ottocento, capace tutta-
via di reinventarsi venendo a
contatto con i nuovi gusti cultu-
rali di fine secolo che aprono al
Decadentismo, con una scelta
che privilegia la popolarità dei ti-
toli nell’intenzione di avvicinare
il vasto pubblico estivo con un
giustificabile impegno di «alta»
divulgazione. E nella stessa dire-
zione vanno i due altri Concerti:
«Omaggio a Nino Rota», straor-
dinario musicista di Dederico

Fellini, e «Vedrai, Vedrai...
Omaggio alla Canzone d’autore
italiana da Tenco a Lauzi» nella
nobile interpretazione della so-
prano Gabriella Costa. L’Orche-
stra Sinfonica di Savona, con il
programma intitolato «L’altro
Priamàr: il colore dei suoni, mu-
sica e luci», in collaborazione
con lo studio Castagna-Ravelli
di Milano, mantenendo ovvia-
mente la qualità delle linee musi-
cali, ha fatto una scelta di valo-
rizzazione di spazi diversi (la
Chiesa di S. Domenico-Il Verde-
Il Piazzale del Maschio-Il Canno-
ne- l’Anfiteatro) nella corretta
ipotesi di un più ampio uso della
Fortezza e del territorio, alter-
nando concerti classici, la valo-
rizzazione dei giovani dell’Acca-
demia Musicale Ferrato-Cilea,
la musica jazz con la bella voce
di Danila Satragno, l’intrigante
fascino della fisarmonica di
Gianni Coscia e l’intreccio paro-
le-luce-musica con lo spettacolo
«Il segreto di Susanna». Per i
Savonesi, tutto sommato, una
bella estate di opportunità.  [S.G.]

L’estate dei Bagni marini sa-
vonesi entra nel vivo con un
ricco programma di spetta-
coli e intrattenimenti che
accompagnerà i bagnanti
fino alla fine della stagione.
Sono 44 gli esercizi, tra ba-
gni marini, pizzerie e risto-
ranti, che garantiranno il
successo dell’iniziativa or-
ganizzata dall’Associazione
Bagni marini di Savona e Va-
do Ligure.

Simbolo dell’estate, la fon-
tana dei giardini di San Mi-
chele che verrà trasformata
in un palco che ospiterà spet-
tacoli e concerti. Il 5 luglio,
alle 21, è in programma la fe-
sta della Bandiera Blu che
da 6 anni premia le spiagge
savonesi e l’inaugurazione
del palco di San Michele con
un concerto di musica cuba-
na con la partecipazione del

complesso Metscal.
E sarà sempre il Caribe al

centro dei primi appuntamen-
ti con una cena a base di spe-
cialità caraibiche in program-
ma domenica 1˚ luglio alle 19
al ristorante Luna di via Cima-
rosa e la cena con danze carai-
biche alle 21,30 ai Bagni Nilo
di corso Colombo. Per prepa-
rarsi al meglio alla serata ga-
stronomica, alle 11, tutti ai Ba-
gni Stella Marina di via Nizza
per una seduta di acquagym.

Il secondo appuntamento
di spicco è previsto per sabato
21 luglio alle 22 con la tradizio-
nale posa a mare dei lumini.
L’affascinante spettacolo del
mare «in fiamme» verrà repli-
cato, sempre alle 22, alla vigi-
lia di Ferragosto.

Come da tradizione, l’ulti-
mo sabato di luglio è dedicato
al grande spettacolo pirotecni-

co sul mare a ritmo di musica
che attirerà il consueto bagno
di folla non solo negli stabili-
menti balneari ma anche lun-
go il litorale, dal Priamar a Na-
tarella per assistere allo
show. Anche quest’anno i fuo-
chi verranno sparati dal ma-

re. Lo spettacolo inizierà alle
22,30 del 28 luglio e durerà
una ventina di minuti.

Il 1˚ agosto dalle 15,30 alle
18,30 tutti i bagni marini si da-
ranno battaglia nell’appassio-
nante caccia la tesoro, mentre
domenica 12 agosto il centro

città si animerà con la vivacità
del Carnevale estivo con la sfi-
lata dei carri e delle masche-
re. Partenza dai giardini a
fianco alla Clinica Riviera alle
20,30 fino a corso Colombo,
poi corso Italia e arrivo in
piazza Sisto IV. [L.M.]

Non solo Priamar ma anche
i quartieri contribuiscono a
vivacizzare l’estate savone-
se 2007.

Prende il via questa sera
nei giardini di via delle il 16˚
Festival di Villapiana, orga-
nizzato dal Consorzio com-
mercianti e artigiani del
quartiere in collaborazione
con la Sms Generale e la II
Circoscrizione.

Si comincia questa sera al-
le 21 con un ricco program-
ma di arte varia che vedrà
protagonisti il centro danza
Schirippa, il Pattinaggio arti-
stico, il Pgs Don Bosco e l’En-
samble Danze.

Serate di ballo, concerti,
concorsi di bellezza femmini-
le e maschile compongono il
«menu» della manifestazio-
ne che chiuderà i battenti il
26 luglio con l’estrazione del-

la lotteria di beneficenza il cui
ricavato verrà devoluto al-
l’Ascoll (l’Associazione savo-
nese contro le leucemie), alla
sezione savonese della Lega
italiana per la lotta contro i tu-
mori e all’Associazione
Cresc.I. (Crescere Insieme) -

Divisione di pediatria e patolo-
gia neonatale.

In calendario anche la 4˚
edizione dello «Zecchino
d’Oscar» prevista per merco-
ledì 25 luglio alle 21 con la par-
tecipazione di Germana Caval-
lero e Carlo Mantero.  [L.M.]

29-30 Giugno
Ore 21,15

«Otello»
Orchestra Filarmonica Ve-
neta «G.F. Malipiero», co-
ro del Teatro Sociale di Ro-
vigo.

7 Luglio
Ore 21,30

«Omaggio aNino Rota»
Concerto dell’Orchestra
Sinfonica di Sanremo, di-
rettore Giovanni Di Stefa-
no, soprano Luciana Serra.

13-14 Luglio
Ore 21,15

«Il Trovatore»
Orchestra della Fondazio-
ne Arturo Toscanini, coro
del Teatro Municipale di
Piacenza.

15 Luglio
Ore 21,30

«Vedrai, vedrai...»
Concerto omaggio alla
canzone italiana da Tenco
a Lauzi. Orchestra Sinfoni-
ca di Sanremo, direttore-
arrangiatore Roberto Mo-
linelli, soprano Gabriella
Costa.

Reportage
SILVANO GODANI

SAVONA

Le sculture
si fondono

con la storia

Gli orari
Sulla Rocca

e da ConArte

Pomodoro, tensione
che diventa arte

Il “castello della guerra”
ora è fortezza della musica

IL PROGRAMMA DEI BAGNI MARINI

Fuochi artificiali, carnevale
e il nuovo palco spettacoli

Lumini
Nelmare

diSavona
lasuggestiva

tradizione
deipiccoli ceri
spintial largo

dalvento
edallamarea

Opere
Digrandi

dimensioni
attraggono

migliaia
divisitatori
sulPriamar
cheospita
lamostra

retrospettiva
diPomodoro

INIZIATIVE DA OGGI IL FESTIVAL DI VILLAPIANA

Anche i quartieri contribuiscono
al rilancio turistico della città

Miss Villapiana (qui l’edizione 2005), ormai è una tradizione

Opera
Giocosa

3 Luglio

Il Cannone, ore 21,15
Ensemble Cameristico del-
l’Orchestra Sinfonica di
Savona: «Suggestioni dal
Sudamerica»; Gianni Co-
scia, fisarmonica, Fred Fer-
rari, pianoforte.

10 Luglio

L’Anfiteatro, ore 21,15
Ensemble Cameristico del-
l’Orchestra Sinfonica di
Savona: «Il segreto di Su-
sanna» di E. Wolf-Ferrari,
regia Paolo Castagna, di-
rettore Paolo Vaglieri.

Orchestra
sinfonica

I Galleria ConArte, via Bri-
gnoni 26 r. a Savona, tel.
019-828695, e-mail galleriarte-
cona@libero.it. Orario conti-
nuato 9,30-19,30 tutti i giorni,
compresi i festivi, escluso il lu-
nedì. «Abbiamo deciso di opta-
re per questo orario lungo - di-
cono in galleria - per favorire il
pubblico soprattutto stranie-
ro». Fortezza del Priamàr, cor-
so Mazzini, Savona. Orario con-
tinuato 9-24. Ingresso libero
(mostra all’aperto). Per even-
tuali informazioni rivolgersi al-
l’Ufficio Cultura del Comune
di Savona, tel. 019-8310325
oppure alla Galleria ConArte.
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